
Women exchange for Disaster Risk Reduction

Professioniste per la riduzione dei disastri naturali:  

 meeting a Trento, 4-5 maggio 2017

Prevenire  ed  affrontare  i  disastri  naturali  (come  ad  esempio  frane,  valanghe  ed

alluvioni) in maniera efficace, al fine di ridurne le conseguenze sia in termini di perdita

di vite umane che di danni materiali, richiede un approccio inclusivo in grado di tenere

conto  delle diverse capacità e vulnerabilità dei cittadini.

Al  giorno  d'oggi,  la  gestione  dei  disastri  naturali  è  pianificata  principalmente  da

professionisti di genere maschile, i quali sono portatori di una visione focalizzata sugli

obiettivi, analitica, razionale, programmatica e pragmatica. Questo approccio, che nel

contesto  sociale  delle  Alpi  e  del  Trentino  si  è  dimostrato essere  molto  efficace,

potrebbe  essere  ulteriormente  migliorato.  Secondo  un  crescente  numero  di  casi

studio1 e secondo l’Accordo quadro delle Nazioni Unite per la riduzione dei disastri

naturali dal 2015 al 20302, l’esperienza portata dalle professioniste di genere femminile

permette di  tenere in  considerazione le  capacità  e la  vulnerabilità dei  soggetti  più

deboli (donne, bambini e anziani), con una visione di insieme e flessibile, in grado di

cogliere le sfumature e gli effetti indiretti delle azioni intraprese. 

La  sfida del prossimo futuro è quindi quella di  promuovere la gestione dei disastri

naturali basata su una visione complementare, maschile e femminile, focalizzata agli

obiettivi e ad una visione di insieme.



we4DRR (women exchange for Disaster Risk Reduction)3 è un progetto internazionale

che mira a favorire l’incontro e lo scambio di esperienze fra le professioniste che in

Europa si occupano della gestione/riduzione dei disastri naturali, al fine di creare una

rete europea di professioniste per dare forza alla visione femminile nella gestione del

pericolo  idrogeologico.  Questo  progetto  ha  preso  il  via  nel  2015  per  volontà  del

Ministero  austriaco  per  l’agricoltura,  le  foreste,  l’ambiente  e  l’acqua e  per  volontà

dell’Università di risorse naturali e scienze biologiche di Vienna (Boku); il primo gruppo

di professioniste dell'arco alpino si è riunito per la prima volta dal 2 al 4 marzo 2016 a

Hittisau  (Austria),  presso  il  museo  dedicato  alle  donne  (Frauenmuseum).  Durante

questo incontro, le professioniste hanno definito le regole della rete, hanno discusso in

merito alle difficoltà della partecipazione del genere femminile nei processi decisionali

e dei benefici che ne potrebbero derivare. L’incontro è stata l’occasione per vedere gli

effetti della frana di Rindberg nella provincia di  Vorarlberg: una delle frane storiche

(1999) più grandi d’Europa, che ha coperto un’area di 2,4 chilometri di lunghezza e 1,1

chilometri  di  larghezza,  muovendo  70  milioni  di  metri  cubi  di  materiale.  Infine

l’Università Boku ha inaugurato la mostra “ON-Stage”, che presenta ritratti di donne

attive nella gestione dei rischi naturali.

Maria  Patek.  Presidente  della  rete  we4DRR,  Dirigente  del

Servizio  valanghe  e  bacini  montani  dell’Austria  e

Commissario  sulla  questione  di  genere  per  gli  aspetti

ambientali nel ministero federale austriaco.

La rete we4DRR ha deciso di incontrarsi ogni anno e per il secondo incontro è stata

proposta Trento nelle date del 4-5 maggio 2017.  L’Assessorato alle  pari opportunità

della Provincia Autonoma di Trento condivide l’iniziativa, il cui tema coinvolge anche

l’Assessorato all’ambiente e quella di protezione civile. 



Di  seguito  il  programma  dell’evento,  che  prevede  sessioni  plenarie  e  di  lavoro  in

gruppi, con l’intervento della dirigente della centrale unica di emergenza Luisa Zappini,

Erica  Cova,  funzionaria  del  Servizio  Prevenzione  Rischi,  Francesca  De  Francesch,

funzionaria  del  Servizio  Geologico,  della  referente  sulla  questione  di  genere

dell’Università di Vienna (BOKU) e della Presidente della rete we4DRR (la dirigente del

servizio bacini montani e valanghe del ministero austriaco, Maria Patek), la visita alla

mostra sull’alluvione 1966 presso le gallerie  di  Piedicastello e la  visita alla  centrale

unica di emergenza.

Giovedì 04 Maggio 2017

08:30 – 09:00                Registrazione

09:00 – 09:15                Saluti istituzionali

09:15 – 10:30                Feedback meeting 2016 e introduzione meeting 2017

10:50 – 12:00               Presentazioni plenarie  (Susan Carter, Università di Vienna BOKU 

e  Luisa Zappini,  dirigente Centrale unica emergenza PAT, Erica  

Cova, funzionaria del Servizio Prevenzione Rischi PAT, Francesca 

De Francesch, funzionaria del Servizio Geologico PAT)

12:50 – 13:50               Visita guidata alla mostra sulla alluvione del 1966, presso le 

Gallerie di Piedicastello 

14:10 – 14:50 Visita guidata alla Centrale Unica di emergenza, ponte San 

Giorgio

15:20 – 17:00                Lavori di gruppo (suddivisione in 3 gruppi)

Venerdì 05 Maggio 2017

09:00 – 10:30                workshop parte I (Erika Pircher tbc)

10:50 – 12:30                workshop parte II (Erika Pircher tbc)

12:30 – 13:00                Chiusura



Riferimenti bibliografici

1 All-female team fighting flood in neighbourhood

htt  p://kathmandupost.ekantipur.com/news/2016-08-04/all-female-team-fighting-flood-in-

neighbourhood.html

Emergency  Planning:  Mapping  Socioeconomic  Vulnerabilities  in  Southern  Florida  USA

http://www.gis.smumn.edu/GradProjects/FiamovaE.pdf

Gender and Climate Change in the Republic of Serbia

http://www.rs.undp.org/content/serbia/en/home/library/environment_energy/gender-

and-climate-change-in-the-republic-of-serbia.html

Statement  by  Phumzile  Mlambo-Ngcuka,  UN  Women  Executive  Director  for  World

Humanitarian Day on 19 August. 2016

http://www.unwomen.org/en/news/stories/2016/8/ed-statement-for-world-

humanitarian-day

Conti Paola, Italian Journal od  Gender Specific and Medicine 2016; 2(1): 37-41. Il genere

nella  salute  e  sicurezza  sul  lavoro:  la  visione  sistemica  delle  scienze  sociali

http://www.gendermedjournal.it/r.php?

v=2288&a=24614&l=326754&f=allegati/02288_2016_01/fulltext/37-41-a_Conti.pdf

2 Accordo  quadro  2015-2030  per  la  gestione  dei  pericoli  naturali  delle  Nazioni  Unite

http://www.preventionweb.net/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdf

Importanza della questione gender per le Nazioni Unite nella gestione dei pericoli naturali

http://www.unisdr.org/we/advocate/gender

3 Sito del progetto we4DRR: http://www.naturgefahren.at/eu-internationales/we4DRR.html

progetto simile: http://www.gdnonline.org/

Primo  incontro  we4DRR

avvenuto  a  Hittisau

(Austria) dal 2 al 4 marzo

2016.  Hanno  partecipato

all’incontro  professioniste

austriache,  tedesche,

svizzere, francesi, slovene,

una  della  provincia  di

Trento  e  una  della

provincia di Bolzano.


